
in collegamento anche contribu-
ti di estrazione molto differente.
Così, mentre il cattedratico dava
l’incipit ai lavori menzionando il
raggiungimento della mezza-
notte sul concettuale (ma in-
quietante) “Orologio dell’Apoca-
lisse” e non i fatidici cinque mi-
nuti prima, la conferenza ha
messo in luce un’inusuale inte-
rattività tra relatori e pubblico,
spesso anche all’interno della
platea stessa.  
Fosse ancora necessario ribadirlo,
le stagioni - anche quelle degli in-
cendi - non esistono più, se pro-
prio mentre scriviamo, attivato il
meccanismo unionale di Prote-
zione Civile, due Canadair italiani
stanno raggiungendo la regione
di Hirschwang in Austria, interes-
sata da un grosso incendio bo-
schivo in una zona impervia e

perlopiù inaccessibile alle squadre
di terra. Così, mentre anche l’ICAO
si sta interessando all’antincendio
aereo (vedi rubrica “news”), tutto
sembra peggiorare e accelerare in
questa lotta contro i fuochi e
contro il tempo, che ha arricchito
solo il glossario specifico, con ter-
mini come mega-fire, interfaccia
urbana, incendi di quinta genera-
zione e anche Pyro-CB, quel feno-
meno meteorologico scientifica-
mente classificato con Cumuli-
nimbus Flammagenitus, in cui
formazioni cumuliformi prodotte
dalla combustione sovrastano gli
incendi, raggiungendo la tropo-
sfera superiore, talvolta produco-
no fulmini che causano ulteriori
punti fuoco.  Fenomeni estremi di
cui sanno qualcosa Turchia, Gre-
cia e Italia, quest’anno maglie
nere degli incendi boschivi con,
solo nel nostro paese, quasi
200.000 ettari andati in fumo e
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Conferenza Antincendio Aereo UE
La consapevolezza dopo il disastro estivo

Archiviata la drammatica estate 2021, il focus dell’antincendio si sposta dalla
soppressione alla gestione olistica del rischio fuoco. Il dilemma comunità da
evacuare o comunità “fire resilient”, con la proposta di protezione aerea solo ai
villaggi virtuosi. I CL-515 e l’annuncio di proposte “made in EU”, mentre dagli USA
arriva la flotta “borderless”.  
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Austria, novembre 2021: briefing con i piloti italiani prima di una
missione dei CL-415 dei Vigili del Fuoco. 

Johann Georg Goldammer sul palco e, in primo piano in platea,
Marco Panigalli della Commissione Europea.

L'isola greca di Evia il 18 agosto 2021 da immagine satellitare del
sistema Copernicus. In rosso la devastazione degli incendi.

In apertura: un CL-415 lancia
in Liguria nell’estate 2021. 

A destra: incendi in Calabria
sempre nella scorsa estate

dall'abitacolo di un Canadair. 
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er la prima volta decentra-
ta in un paese dell’ex del
blocco sovietico, per la pri-

ma volta in un ambito post-Covid
(o quasi) e a valle di un’estate che
ha messo alle corde anche sistemi
antincendio ben dimensionati: un
po’ il fiato sospeso c’era, per que-
sta edizione europea della confe-

renza internazionale dell’antin-
cendio aereo, Firefighting Europe
2021, - oltre 200 partecipanti da
30 paesi - a Tallinn, Estonia, il 12
e 13 ottobre scorsi, presso il Kul-
tuuriKatel, una centrale energeti-
ca dei primi del ‘900, recente-
mente riqualificata a centro
eventi  polifunzionale.  Confortati

dai numeri e dallo spessore degli
interventi, la Tangent Link di John
Longhurst, dal 2008 organizzatri-
ce della conferenza, abbando-
nando lo schema alternato
USA/UE, ha annunciato una
“doppietta” di eventi per il 2022,
San Diego (USA) in marzo e la
classica sede di Nimes in maggio,

quest’ultima però maggiormente
focalizzata sulla Ricerca e Soc-
corso.
Nel ruolo di moderatore, il diret-
tore del Global Fire Monitoring
Center di Friburgo professor Jo-
hann Georg Goldammer, ha ulte-
riormente valorizzato il già alto
livello degli interventi, mettendo

Sopra: John Longhurst,
managing director di Tangent
Link. Sotto: il prof. Johann
Georg Goldammer ha moderato
e coordinato la conferenza.
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no dei singoli paesi, dovrebbe fi-
nalmente mitigare la sindrome
della “coperta corta”.  È infatti
confermato che la Commissione
Europea, per mano del direttorato
generale per la protezione civile,
si sta attivando per acquistare
dodici mezzi anfibi, che verrebbe-
ro distribuiti ai paesi che già ne
sono operatori: Spagna, Portogal-
lo, Grecia, Francia, Croazia e Italia.
Ma - ed è un grosso ma - il pro-
cesso per la messa in produzione
dei CL-515, legato al numero mi-
nimo di ordini, alla certificazione
e alle difficoltà di Viking nell’in-
dustrializzazione, dovrebbe con-
segnare il nuovo Canadair non
prima del 2025.  E il passo con cui
il produttore dovrebbe procedere
alla produzione - dichiaratamen-
te quattro/cinque per anno - non

colmerà il gap rappresentato da
mezzi in numero insufficiente e
avviati verso l’obsolescenza.  E al-
lora? L’Europa si sta muovendo su
più fronti: da un lato fa pressione
su Viking, negoziando su tempi e
prezzi.  Dall’altra, sta contattando
i maggiori costruttori aeronautici
europei - Airbus, Dassault Avia-
tion e Leonardo - per verificare se
esistano le condizioni per una so-
luzione alternativa, e tutto questo
senza chiudere la porta a chi già
si sta facendo avanti, almeno sul-
la carta, per un sostituto del Ca-
nadair. Di due delle proposte più
accreditate parliamo nel box in
queste pagine.
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un +256% di eventi fuoco rispet-
to all’anno precedente.
Anche i paesi scandinavi, tradi-
zionalmente al riparo dagli incen-
di, si stanno rapidamente attrez-
zando, come ha spiegato Hans
Kristian Madsen della protezione
civile norvegese. Mentre dalla
Germania si promuove l’allesti-
mento di un centro aereo europeo
sull’aeroporto di Welzow, Brande-
burgo, la Svezia, portatasi avanti
dopo gli incendi del 2018 e 2019,
oggi può contare su una flotta di
quattro Fireboss (due finanziati
da RescEU), così operativa da riu-
scire a inviare due velivoli in assi-
stenza della Grecia nel mese di
agosto.  Quello che l’Italia, stretta
nella morsa degli incendi, non è
invece riuscita a fare, dovendo
anzi chiedere aiuto ai Canadair
francesi, intervenuti sul nostro
territorio.

A Tallinn è finalmente emersa
l’attesa visione olistica sulla que-
stione incendi: che la soppressio-
ne sia solo l’ultimo anello della
catena è sempre stato chiaro, ma
è in questa sede che la consape-
volezza di dovere considerare le
altre attività di gestione del ri-
schio fuoco – prevenzione e pron-
tezza - all’interno di un unicum
virtuoso, è apparsa trasversale e
decisamente palpabile. E allora
consensi e applausi per il porto-

ghese Tiago Oliveira, capo del-
l’AGIF (agenzia per la gestione in-
tegrata degl incendi), che in pochi
anni, dal 2017 è riuscito a conse-
guire risultati spettacolari, con-
vincendo il proprio governo a ri-
bilanciare il budget dalla soppres-
sione alle azioni preventive - dal
20 al 45% - con il risultato di ave-
re abbattuto il numero medio di
incendi giornaliero, da 99 a 45. 

RescEU, la coperta 
corta e i CL-515 

Dalla propria introduzione nel
2001, il meccanismo unionale di
Protezione Civile ha risposto a
oltre 500 richieste di assistenza
all’interno e all’esterno della UE,
ma è sul tema degli incendi che
occorre adottare nuove strate-
gie, diffondere standard operati-
vi a ogni livello e far crescere

cooperazione e interoperabilità.
Le cause di quanto sta accaden-
do - sottolinea Goldammer - so-
no molteplici, di cui la più nota è
il cambiamento climatico con gli
estesi periodi di siccità, ma an-
che il modificato utilizzo del
suolo, con il progressivo abban-
dono delle zone rurali - e con es-
se l’agricoltura intensiva - da
parte delle giovani generazioni,
il che espone al rischio le comu-
nità residenziali, nel frattempo
sorte ovunque in aree cosiddette
di interfaccia urbana.
A mali estremi estremi rimedi, e
cominciano a farsi strada ragio-
namenti sul chi aiutare quando le
risorse aeree non bastano, come
è successo un po’ ovunque questa
estate. Con le linee guida per co-
munità “fire resilient” ben acces-
sibili, qualcuno provocatoriamen-

te propone di rilasciare una sorta
di certificazione a chi ha fatto del
proprio meglio per difendersi dal
pericolo e, in caso di emergenza,
assegnare a tali comunità la pre-
cedenza nell’assegnazione dei
mezzi aerei, come dire un sorta di
“bonus Canadair”.  Canadair che
tutti vogliono, essendo oggi, e a
ragione, considerati l’arma totale
per gli incendi boschivi. Anche per
questo, ogni volta che si tiene una
conferenza tematica, l’attenzione
è massima per le informazioni di
avanzamento rilasciate da Viking
sul programma CL-515, poche e
talvolta emendate dal produttore
stesso.  
La decisione recente dell’Unione
di uno stanziamento importante,
circa 800 milioni, per dotarsi di
una flotta UE, aggiuntiva ai mezzi
antincendio già presenti all’inter-
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Nel crescente peggioramento
globale degli incendi, tutti sem-
brano puntare su crescita e ade-
guamento delle flotte aeree a
rifornimento autonomo, ovvero
degli scooper, ma tra le strate-
gie da seguire si profilano due
alternative. Nel solco della tra-
dizione si auspica che Viking
possa mantenere le promesse
sul progetto CL-515, ma in Eu-
ropa due gruppi imprenditoriali,
partiti dal classico foglio bian-
co, hanno recentemente pre-
sentato le rispettive proposte,
prevedibilmente incardinate su elementi assai innovativi. La prima,
anche in ordine cronologico, parte da un gruppo italiano guidato
dall’imprenditore Renato Sacchetti, che al suo attivo ha la realiz-
zazione, con Ansett, dell’unico simulatore di Classe D del CL-415
esistente al mondo, operante presso Milano Malpensa dal 2019.
«Nel 2011, con grande riservatezza, siamo partiti con le prime linee
del progetto del  WF-X. Per noi il simulatore del Canadair non è
stato il punto di arrivo, ma un passaggio intermedio per giungere
a quello che deve essere un degno successore del CL-415, in un
progetto tutto italiano - si inorgoglisce Sacchetti - per il quale ab-
biamo passato il punto di non ritorno e che quindi, comunque, rea-
lizzeremo».  Il WF-X punta da subito a una grande flessibilità di im-
piego, incorporando ruoli SAR, sorveglianza costiera, MedEvac e

trasporto fino a 44 passeggeri.
Da Bruxelles l’ingegnere belga
Gaëtan Du Four rilancia con il
Seagle, un altro progetto avve-
niristico in cui, al pari del WF-X,
il prelievo di acqua avviene con
la fusoliera interamente fuori
dall’acqua, ben distanziata da
hydro-foil, come le barche
dell’America’s Cup.  «Riteniamo
che il Seagle debba focalizzarsi
sul ruolo di water bomber –
precisa Du Four -  anche se più
avanti potremo valutare altre
versioni».  Poi, come a non vole-

re urtare la suscettibilità degli estimatori del Canadair aggiunge:
«Il CL-415 è un ottimo velivolo antincendio, ma noi riteniamo che
non sia disegnato per affrontare gli incendi odierni».  Da cui l’anan-
lisi comparativa ad ampio spettro, a partire dal PBY Catalina fino
all’Airbus 400M, da cui Du Four è partito per progettare il Seagle.
Tra gli altri punti comuni delle due proposte la cellula in compositi
di dimensioni imponenti, il carico di acqua da 12 tonnellate (anche
più per il WF-X), i due biturbina da 5000 shp (P&W 150 o RR2100)
con eliche esapala della Dowty, pilotaggio fly-by-wire e strumen-
tazione integrata con schermo HUD.  
In alto a sinistra: un'anticipazione del progetto italiano WF-X. In alto
a destra: rendering per il progetto belga Seagle. Al centro: anticipa-
zione di una vista dal cockpit del Seagle. 

E dall’Europa arrivano i Canadair 2.0
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L'area espositiva all'interno del
KultuuriKatel. 

Un Fireboss svedese in operazioni.
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A sinistra: attività allo stand Viking. A destra: il Seaplane Harbour di Tallinn, oggi un museo, sede della cena di gala della conferenza. 

Il portoghese Tiago Oliveira,
direttore dell'AGIF. 



almeno per i prossimi cinque anni.
Una delle soluzioni per questo
“interim” potrebbe giungere dalla
nostra Leonardo che, presente
anche a Tallinn, da tempo mostra
una crescente attenzione al set-
tore antincendio, con lo Spartan
che, nella versione C-27J FF, im-
barcherà un modulo MAFFS 2 per
il rilascio a pressione di acqua e ri-
tardante.  Non comportando mo-
difiche strutturali all’aeromobile,
il sistema garantisce flessibilità
agli utilizzatori che, rimuovendo
il modulo in poche ore, possono
rapidamente riportare l’aeromo-
bile nella configurazione origina-
le, con gli altri profili di impiego.
Particolare non da poco, la solu-
zione C-27J FF con MAFFS 2 è re-
trofittabile sulle unità già opera-
tive.
Prosegue anche la variegata inte-
grazione degli UAV nelle attività

antincendio. Una realtà giovane e
snella è la franco/estone Kratt-
works, che punta sull’intelligenza
artificiale per conferire ai droni
una totale autonomia di esercizio,
così da trasmettere a terra rapida
consapevolezza situazionale negli
scenari di incendi boschivi e altre
emergenze. A questo pensa la
“machine vision”, che si occupa
non solo della gestione della mis-
sione, ma anche dell’analisi im-
mediata di quanto ripreso dai
sensori, sui quali vengono preim-
postati i parametri di trigger, in
modo tale da produrre delle map-
pe situazionali in tempo reale.
(krattworks.com)
L’intelligenza artificiale fa il suo
ingresso anche nella mappatura,
che nella fase di acquisizione
spesso subisce un effetto  “collo di
bottiglia”, che poi pregiudica la
tempestività della risposta, pro-

prio nella criticità delle fasi iniziali
di attacco. Processando le imma-
gini acquisite da particolari sen-
sori in orientamento nadir (verso
il basso) su differenti bande di
spettro e quindi con maggiore ric-
chezza di informazioni, le squadre
a terra, avvalendosi di immagini
di più vasta copertura, più nitide
e di immediato utilizzo, possono
trovare con maggiore velocità le
informazioni che a loro volta ser-
vono per indirizzare la soppres-
sione. È quello che fa Overwatch
Imaging, una compagnia fondata
nel 2016 nell’Oregon, che offre la
propria tecnologia sia per gli UAV,
che per gli aeromobili pilotati
(overwatchimaging.com).  Le por-
te del KultuuriKatel di Tallinn si
chiudono, ma per la conferenza
antincendio sarà solo una breve
pausa, in attesa dell’edizione USA,
tra pochi mesi a San Diego.

JP4 -   57Gennaio 2022

The European conference on aerial
firefighting was held in Tallinn,
Estonia, October 12 and 13, with
over 200 participants from 30
countries. Target Link was the orga-
nizer, and professor Johann Georg
Goldammer, director of the Global
Fire Monitoring center of Freiburg,
was the moderator. Climate change
means that new terms are being in-
troduced, such as mega-fire, urban
interface, fifth generation fires and
Pyro-CB, a phenomenon when lar-
ge fires generate large clouds,
which produce lightings that spre-
ad the fire even further. This year in
Italy 200,000 hectares were burnt,
with 256% more fires than the pre-
vious year.  Even the Scandinavian
countries now have to get prepared,
and Germany wants to form a Eu-
ropean center at Welzow airport.
This conference produced a holistic
vision of the fires, suppression is just
the last link of the chain and other
factors must be considered: preven-
tion and readiness. The Portuguese
Tiago Oliveira, chief of AGIF, Agency
Integrated Management of Rural
Fires, by leading his government to
assign more funds to prevention,
reduced the number of daily fires
from 99 to 45. 
Founded in 2001, RescEU, the civil
protection mechanism of the Euro-
pean Union, has coordinated over
500 interventions, but new strate-
gies are needed. When resources
are not enough, as happened last
summer, priority might be given to
the communities that organized
themselves as fire resilient. The
Union allotted 800 millions for a
fleet of twelve amphibians to be as-
signed to the countries that already
fly the Canadair: Spain, Portugal,
France, Italy, Greece and Croatia.
But Viking, the producer, is slow in
the development of the CL-515,
which may not be ready before
2025. The Union asked Dassault,
Airbus and Leonardo for a possible
future fire-fighting aircraft. Leo-
nardo, that attended the conferen-
ce, presented the C-27J FF, with a
MAFFS-2 module for the release of
water and retardant, that can be
easily converted back to the original
version, and existing airframes can
also be fitted. The Italian CL-415s
will have to be upgraded. Drones
employing artificial intelligence,
that can autonomously scan areas,
detect and identify fires and inform
the control centers are also what
the future will bring.
This article introduces also new
stars of this community. Renato
Sacchetti is leading an Italian group
designing the WF-X, a larger and
more capable successor to the Ca-
nadair, and Belgian engineer Gaë-
tan Du Four is doing the same with
his Seagle. In America, Tim Sheehy,
creator of Ascent Vision Technolo-
gies, also founded Bridger Aerospa-
ce, that now employs four CL-415
and their number is soon to grow.

ENGLISH            SUMMARY

Firefighting Europe
2021 

Intanto il nostro Corpo dei Vigili
del Fuoco, con la spada di Damo-
cle di uno scenario sempre più
ostile, nella consapevolezza di es-
sere custode della maggiore e
meglio equipaggiata flotta CL-
415, corre ai ripari per proteggere

i nostri aerei, che hanno in media
circa venti anni ciascuno, periodo
in cui le macchine sono state
strapazzate da condizioni opera-
tive spesso estreme.  Davide Pon-
tani, dirigente per l’impiego AIB
della nostra flotta aerea, nella sua

presentazione anticipa un set di
interventi per i nostri CL-415, che
riguardano aggiornamenti avio-
nici, migliorie sul sistema dell’ac-
qua e l’installazione di aggiorna-
menti tecnologici che ne consen-
tano una maggiore operatività,

valutando anche l’installazione di
telecamere all’infrarosso e un si-
stema datalink per scambio dati
con le sale operative. A medio ter-
mine, conclude Pontani, l’Italia ri-
ceverà due aeromobili anfibi al-
l’interno di RescEu, mentre sta
considerando di sostituire una
parte dei CL-415 più anziani con
i CL-515.

Arrivano anche 
lo Spartan e gli UAV

La volontà di adeguare le risorse
non manca, difetta piuttosto la
capacità di produrle, e quindi oc-
corre prepararsi a stringere i denti
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Lui si chiama Tim Sheehy, 35 anni, ed è un ex Navy
Seal pluridecorato per atti di eroismo in Afghani-
stan, specialista in ISR (Intelligence, Surveillance e
Reconnaissance), ma soprattuto imprenditore di
grande visione, avendo da anni fondato due compa-
gnie ad alto contenuto tecnologico. La seconda in
ordine di tempo è stata nel 2015 Ascent Vision Te-
chnologies, leader nella tecnologia anti-drone in
ambito Difesa. AVT è stata recentemente ceduta, ma
Sheehy vi è rimasto da CEO, nel suo complesso sul-
l’aeroporto di Bozeman, fianco a fianco con Bridger
Aerospace, da lui avviata nel 2014, quando, conge-
dato di fresco, con un paio di amici e due bimotori a
pistoni si occupa inizialmente di ritrovare bestiame
e persone smarrite. Ma è dopo avere visto all’opera due CL-415 ca-
nadesi che Sheehy imprime a Bridger la svolta strategica, orientando
l’azienda ad attività “air attack” a tutto tondo: dalla mappatura degli
incendi per le squadre al suolo con gli UAV più sofisticati sul mercato,
all’acquisto di quattro Canadair CL-415 EAF, che a oggi hanno già
operato in Nevada, Washington e Oregon.  «Per la prossima stagione
i Canadair saranno sei - ci annuncia Tim, che è a sua volta pilota di
CL-415 e ha già in tasca contratti anche per gli stati di Montana e

Alaska - e continueranno a crescere fino a un nu-
mero vicino a venti». Ben supportato dagli investi-
tori, oggi la sua flotta aerotattica comprende anche
una quindicina di velivoli a pistoni e turbina, inclusi
due droni FVR90 della L3Harris.  Con una flotta “Co-
Co” (Contractor owned, Contractor operated), quin-
di priva dei lacciuoli che altrove frenano le aspira-
zioni business degli operatori di flotte terze, il cielo
è il limite per Bridger, che punta ora a espandere le
operazioni dei CL-415.  «Visto che il fuoco non co-
nosce i confini, anche la mia è una flotta border-
less», chiosa Sheehy, anticipando quello che già
dall’anno prossimo, potrebbe essere un wet-lease
di due suoi CL-415 alla comunità europea, all’inter-

no delle capacità RescEU. «Siamo orgogliosi di possedere, operare e
manutenere una flotta privata di scooper - conclude Sheehy - che
siamo pronti a portare ovunque nel mondo». Riflettori accesi su Brid-
ger Aerospace, ne vedremo delle belle. 
In alto: Tim Sheehy, fondatore di Bridger Aerospace. Sotto a sinistra:
parte del complesso Bridger Aerospace sull'aeroporto di Bozeman,
Montana. Sotto a destra: parte della flotta Air Attack di Bridger Ae-
rospace sull'aeroporto di Bozeman. 
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L’ex Navy Seal, Bridger Aerospace e i Canadair “borderless” 
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Davide Pontani, responsabile
flotta AIB dei Vigili del Fuoco. 

La soluzione Krattworks per
droni autonomi guidati

dall'intelligenza artificiale.

Mappatura incendio
prodotta dal sistema
Overwatch Imaging.

Rendering del C-27J Fire Fighter
nella soluzione con MAFFS II. 
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